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P
er primi abbiamo raccontato su l’Unità lo
scorso 27 dicembre («E se fosse Giulio la
buccia di banana per il Cavaliere?») del ma-

lessere di Tremonti nei confronti di Palazzo Chi-
gi, delle sue minacciate dimissioni per giocare di
sponda con Bossi sulle elezioni anticipate e prova-
re a fare, in caso di pareggio al Senato e di un forte
successo della “sua” Lega, il primo ministro di un
governo di unità nazionale. Berlusconi da un lato
e Tremonti e la Lega dall’altro hanno ormai oriz-
zonti sempre più diversi, tra loro non coincide più
nemmeno il calendario politico. Per il Carroccio
la settimana nella quale si decide se valga o meno
la pena continuare la legislatura va dal 17 al 23
gennaio, quando le commissioni di Montecitorio
si esprimeranno sul federalismo fiscale. Per il Ca-

valiere sono invece i sette giorni precedenti quelli
che possono rendere indispensabile rimanere a
Palazzo Chigi anche a costo di continuare a vivac-
chiare, perché la Consulta sceglierà se bocciare la
legge sul legittimo impedimento e di conseguen-
za far riprendere i suoi processi. Non è un caso
che nell’agenda leghista ufficializzata da Caldero-
li non ci sia spazio per la data che può determina-
re il ritorno del premier in un’aula di giustizia. A
tal proposito il messaggio recapitato dai Lumbard
ad Arcore è infatti inequivoco: «conta solo il fede-
ralismo», e se dovessero esserci anche solo delle
incertezze la Lega chiederà formalmente il voto
anticipato pure se la Consulta dovesse miracolosa-
mente giudicare costituzionale la legge blocca
processi per il Cavaliere, a quel punto invece più

che mai attaccato alla prosecuzione della legisla-
tura. Paradossalmente proprio una eventuale de-
cisione pro-Silvio da parte dei giudici costituzio-
nali rappresenta una potenziale causa di rottura
irreparabile dell’asse con Bossi. E non a caso il ner-
vosismo leghista sembra essere aumentato da
quando sono cominciate a circolare certe voci sul-
la Corte, come se dalle parti di via Bellerio avesse-
ro visto dietro l’ipotesi della mancata bocciatura
del legittimo impedimento un modo per separare
i due leader nella richiesta del voto anticipato e
intrappolare i Lumbard in quella che il gran capo
padano ha più volte definito «la palude romana».
Si tratta di un rischio che i leghisti non possono
correre, anche a costo di porre fine ad un governo
Berlusconi per la seconda volta in 17 anni. ❖

Anche l’agendapolitica divide il Cav. dai lumbard

PARLANDO
DI...
Maxi
miliardario

Si chiama "Maxi miliardario" il nuovo Gratta e vinci lanciato da
Lottomatica. Ha un costo di 20 euro e il premio massimo è di 5
milioni di euro. Un’altra tassa occulta, insomma....

Sangue gelato di biscia che striscia

Sangue ghiacciato di pesce lucente

Sangue di bestie dalla pelle liscia

Sangue di mosca, goccia di niente

Sangue che striscia, che vola,

che balla

Di che colore è il sangue

di farfalla?

(da Rima rimani, Salani 2002)

Filastrocca del
sangue freddo

Inversi
di Bruno Tognolini
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